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Per favore non gettare 
questo opuscolo a terra. 
Prendersi cura dell’ambiente 
è responsabilità di tutti. 

Benvenuto nella terra di artisti internazionalmente ricono-
sciuti come Antoni Gaudí, Salvador Dalí e Joan Miró, di musi-
cisti come Pau Casals, Josep Carreras o Alicia de Larrocha, 
di atleti come Pep Guardiola, Xavi Hernández e Ona Carbo-
nell, di chef come Ferran Adrià, Carme Ruscalleda e i fratelli 
Roca…

Vogliamo che ti senta a casa tua. Speriamo che ti diverti-
rai con noi nel nostro Paese, la Catalogna. Siamo un paese 
di imprenditori, pieno di sole, spiagge e montagne, di dieta 
mediterranea, di storia e cultura millenarie, di aff ari e inno-
vazione. Il nostro è un Paese accogliente, è aperto al mondo 
e siamo convinti di avere una capitale cosmopolita e unica: 
Barcellona.
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 C è qualcosa di più legittimo 

 delle urne? 

 Un progetto per tutti: 

 imparziale e inclusivo 

 Un Paese aperto al mondo 

 Un esempio unico di 

 democrazia partecipativa 
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 Entusiasmo collettivo 

 Una società civile unita per 

 decidere del proprio futuro 

 ottenere l indipendenza pacificamente 

 Una sfida globale: 
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 catalunya 
Popolazione: 7,5 milioni di persone che vivono in 947 paesi e città 

Città principali: Barcellona, Lleida, Girona, Tarragona

Bandiera: “la Senyera” (del XII secolo)

Superfi cie terrestre: 32.000 km2

PIL: 209 miliardi di euro (€)

Università: 7 università pubbliche, 4 private e 1 università a distanza

Economia: diversifi cata, in cui predominano il settore terziario (70%) e il settore indu-
striale specializzato (20%) e dove spiccano le iniziative imprenditoriali, la tecnologia, 
l’innovazione e le esportazioni.

Barcellona è il porto principale del Mediterraneo. La città è tra le 20 città del mondo più 
competitive ed è la settima città europea in termini di prospettive.

Cluster tecnologico e scientifi co del sud Europa.

Lingue uffi  ciali: catalano (>10 milioni di parlanti, la nona lingua più parlata dell’Unione 
Europea), spagnolo e aranese-occitano nella regione dei Pirenei.

Istituzioni: le istituzioni catalane di autogoverno risalgono al Medioevo.

Parlamento: il Parlamento della Catalogna è formato da 135 membri.

Governo: Generalitat de Catalunya, creata nel 1283, con 130 presidenti fi no ad oggi.

CATALOGNA: 
CON PACIFISMO, 
DEMOCRAZIA E 

DETERMINAZIONE

 #CataloniaAloud 
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La storia della Catalogna risale a più di mille anni fa. 
Durante il Medioevo fu una delle grandi potenze del 
Mediterraneo ed ha conservato la propria lingua e le 
proprie istituzioni durante secoli. Fu uno Stato sovrano 
per più di 700 anni in una confederazione tra Aragona e 
Catalogna. Nel 1714 la sconfi tta nella Guerra di Succes-
sione ebbe però come conseguenza la perdita di tutta 
l’autonomia, la messa al bando della lingua e delle isti-
tuzioni e l’imposizione delle leggi della Castiglia. In tutti 
i brevi periodi in cui c’è stato un certo livello di demo-
crazia in Spagna, la Catalogna ha reclamato il proprio 
diritto a esistere come minoranza nazionale. Oggi, 
dopo l’annullamento degli aspetti chiave dello Statuto 
di Autonomia della Catalogna del 2006, i catalani si 
sono nuovamente mobilizzati per esercitare il proprio 
diritto all’autodeterminazione e per poter decidere del 
proprio futuro politico in modo libero e pacifi co. 

Il clamore della gente è stato particolarmente visibile 
durante le manifestazioni di massa dell’11 settembre, 
la festa nazionale della Catalogna, che si sono tenute 
negli ultimi anni: 

Il 9 novembre del 2014, più di 2,3 milioni di catalani 
hanno partecipato ad una consultazione per l’indi-
pendenza della Catalogna che era stata paralizzata 
dal governo spagnolo. Più dell’80% hanno votato a 
favore.

UNA 
STORIA 
ANTICA

Il fi losofo francese Vol-
taire, riferendosi alla 

battaglia dei catalani in 
difesa della loro libertà, 

disse: “La Catalogna può soprav-
vivere senza il resto dell’universo , 
però i suoi vicini non possono soprav-
vivere senza di essa”. 

SAPEVI 
CHE...?

Grazie a quasi 2 milioni di voti (48%), le due candidature 
pro-indipendentiste hanno ottenuto 72 dei 135 seggi al 

parlamento catalano (rispetto al 39% degli unio-
nisti e all’11% dei partiti non schierati) in 

queste elezioni storiche con un record di 
partecipazione del 77%. Due giorni dopo 
le elezioni, il presidente e due ministri 
sono stati citati in giudizio accusati di 
diversi presunti delitti relativi all’organiz-

zazione di un “processo partecipativo” il 9 
novembre dell’anno precedente. Tuttavia il 

parlamento della Catalogna dispone già di un 
mandato democratico per avanzare nel cammino fi no 

all’indipendenza nei prossimi 18 mesi.

27 SETTEMBRE 
2015: HA VINTO 

IL SÌ

Il Fútbol Club Barcelona è il principale simbolo dello sport in 
Catalogna e uno dei suoi principali ambasciatori nel mondo. Il 

suo catalanismo e il suo impegno con la società e con la democra-
zia sono tratti distintivi del club. Difendendo le proprie origini e allo 

stesso tempo accogliendo chi viene da fuori: secondo il testo dell’inno 
uffi  ciale è una “bandiera che unisce” i membri e i tifosi nei cinque continenti.

Durante i suoi 100 e più anni di storia, ha sempre difeso la lingua e la cul-
tura catalana e la democrazia quando sono state perseguitate dalle ditta-
ture spagnole e come conseguenza ha subito rappresaglie da parte dei regimi 
totalitari. Questa posizione irremovibile è un vincolo con il paese che l’ha con-
vertito in “più di un club” agli occhi della gente. 

BARÇA, PIÙ 
DI UN CLUB 

La Catalogna perse la propria sovranità dopo la scon-
fi tta nella Guerra di Successione spagnola nel 1714. 
È per questo che al minuto 17:14 durante le partite 
che si giocano allo stadio Camp Nou, la moltitudine 
entusiasta commemora la data 300 anni dopo con un 
canto collettivo: “¡IN-INDE-INDEPENDENCIA!”.

SAPEVI 
CHE...?

Il geniale architetto Antoni Gaudí aveva 72 anni 
quando fu arrestato, picchiato e incarcerato per 
essersi rivolto in catalano a un poliziotto spagnolo?

Noi catalani non vogliamo mettere frontiere. 
Vogliamo semplicemente avere il diritto di deci-
dere del nostro futuro, del nostro autogoverno, 
delle nostre priorità sociali e culturali e di come 
utilizzare le nostre risorse. Vogliamo un Paese 
dove le decisioni si prendano democraticamente. 
Un Paese competitivo dove si  valorizzino lo sforzo 
e il lavoro, in cui vengano migliorate le reti di 
comunicazione e dove le tasse vengano investite 
con criteri chiari. 

PERCHÉ 
VOGLIAMO 
UN NUOVO 

STATO?

L’ANC è un’organizzazione civica e trasversale il cui obiettivo 
è ottenere l’indipendenza della nazione catalana in modo 
democratico e pacifi co Conta più di 500 assemblee regionali 
e professionali e quasi 40 assemblee all’estero, mediante 
le quali decine di migliaia di persone lavorano altruistica-
mente per un futuro degno, prospero e per la libertà col-
lettiva. Si fi nanza unicamente con le donazioni degli stessi 
membri (circa 80.000), in modo da poter rimanere indi-
pendente dagli interessi politici o economici.

L’ASSEMBLEA 
NAZIONALE 
CATALANA 

(ANC)
La società civile è la forza sociale che 

spinge e legittima il processo di indi-
pendenza. Lo spirito imprendito-

riale e il dialogo, l’associazionismo 
e la solidarietà – tutte qualità che 
caratterizzano il popolo catalano – 
sono le fondamenta su cui un forte 

movimento civile con un’ampia 
base sta costruendo l’indipendenza da 

anni.

LA 
RIVOLUZIONE 
DEI SORRISI

2012: Catalogna, 
nuovo Stato d’Europa

2013: Via catalana

2014: V di Votare 2015: Via libera alla 
Repubblica catalana

La maratona televisiva di TV3 (la “Marató” emessa per la prima 
volta nel 1992) raccoglie circa 12 milioni di euro l’anno. È un 

esempio perfetto dello spirito civico, del volontariato e della 
solidarietà della comunità catalana.

Nel 1971, le Nazioni Unite concedettero la Medaglia per la 
Pace a Pau Casals, che difese la nazione catalana nell’Assemblea 
delle Nazioni Unite.

SAPEVI 
CHE...?

Due esempi integrazione e della natura inclusiva di 
questa terra: il 70% dei catalani (o i loro genitori) 

sono nati fuori dalla Catalogna e più di un terzo 
di coloro che appoggiano l’indipendenza 

hanno come lingua materna lo spagnolo 
o un’altra lingua straniera.

La Catalogna è uno dei quattro motori 
d’Europa insieme a Baden-Württem-

berg (Germania), Lombardia (Italia) e la 
regione Ródano-Alpes (Francia) per le pro-

prie culture imprenditrici, competitive e orientate 
all’esportazione.

SAPEVI 
CHE...?
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